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LUI PARTE... E GLI ALTRI RIMANGONO A FAR DANNI!

Si è tenuta nei giorni scorsi la conferenza
internazionale di Yalta 2011. Come? Dove si
è svolta? Ma che cavolo? E dove si doveva
svolgere? A Yalta, no? Se non si fosse svol-
ta a Yalta che conferenza di Yalta sarebbe
stata? Dunque… non interrompeteci... si è
svolta a Yalta la conferenza internazionale
di Yalta 2011. Erano presenti gli uomini
politici teramani più importanti… Come?
Se erano presenti i politici teramani non
erano importanti e la conferenza non si è
svolta a Yalta? Ma che dite? No, no… gli
uomini politici erano teramani ed erano
importanti e la conferenza si è svolta a
Yalta… Che c'è di strano? Per riunirsi si
sono trasferiti a Yalta. A furia di dirglielo e
di ripeterglielo, alla fine, gli elettori davvero
i politici teramani li hanno spediti in un
altro paese… a Yalta... e lì si sono riuniti.
Chi c'era? E chi ci doveva essere? Quelli
che sapete… Franklin Delano Verrocchio,
Winston Ginoble, Verticellin… insomma, i
soliti. Che cosa hanno deciso? Quello che
si decide a Yalta, di solito. Si sono spartiti il
potere nella provincia di Teramo, a tavoli-
no. Ecco le principali decisioni e gli accor-
di raggiunti nel corso del vertice:
-- una dichiarazione in cui si afferma che la

L e  d ec i s ion i  d e l la
Y a l t a  t e r a m a n a

Povero Gianni il bello. Il giorno di
Ferragosto, a torso nudo, pantaloni corti,
ancora costretto a tagliare… tagliare…
tagliare…. la siepe, i cespugli, i rami…
anche quelli sui quali sta seduto lui. Questa
volta niente forbici e forbicioni. No. Ha
dovuto ricorrere ad una sega, anzi ad una
motosega…. E via di questo taglio. Non ce
la fa più. Adesso si deve proprio occupare di
tutto, perfino della banda larga e della Villa
Suite, mettendo bocca e qualcos'altro nella
querelle tra Melozzi e Cocciolito… Ha detto
anche lui che quei trenta mila euro sono
stati soldi sprecati e lui di soldi sprecati se
ne intende. Anche Varrassi ha detto la sua, e
nel giorno di Ferragosto anche lui. Non
aveva niente altro da fare. Anche lui stava

tagliando qualche siepe. Ormai questa que-
stione dei tagli è diventata un'ossessione.
Povero Gianni il bello, per farsela calare ha
dovuto dare fondo alla scorta di pro… zac,
già intaccata dall'avere avuto a che fare con
la Stati, con il Rabbuffo, con il Castiglione.
E mille di questi tagli. Arriva lui, pro… zac
(un taglio), pro… zac (un altro taglio), ari-
pro… zac (ari un altro taglio). Ma non c'è
qualcosa di più serio da fare? Per esempio
allargare la banda, anzi, pardon, la giunta?
Ma perché fa tutto questo Gianni il Bello?
Ma per la gloria, no? Quanto prima tornerà
in America, dove gli daranno un premio
internazionale di economia. Il miglior
tagliatore di sprechi che si sia mai visto.
Altro che Tremonti! Avanti miei pro… zac.
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provincia di Teramo è libera e si svolge-
ranno libere elezioni non appena i territo-
ri saranno liberati dal giogo tancrediano.
-- la proposta di una conferenza in cui
discutere l'istituzione di una nuova orga-
nizzazione del PD e l'istituzione di un
Consiglio di sicurezza
-- lo smembramento, il disarmo e la smili-
tarizzazione della Cassa di Risparmio,
considerati come prerequisiti della pace
futura.
-- fissata nella misura di 22 miliardi di dol-
lari la totalità delle riparazioni dovute agli
elettori del centrosinistra ingannati e delu-
si nel corso di tanti anni.
-- insediamento di un governo democrati-
co provvisorio nella repubblica di Roseto
dopo la deposizione del sindaco Pavone
susseguente all'annullamento delle elezio-
ni precedenti a causa di un uso improprio
di un logo.
-- dichiarazione di guerra entro tre mesi
alla repubblica di Senarica se non conse-
gnerà le armi e tutta la flotta fluviale.
-- i prigionieri politici saranno rimpatriati
nelle rispettive zone di origine, anche
quelli catturati durante la sanguinosa
guerra del Ruzzo.



A L L ’ I N T E R N OA L L ’ I N T E R N O

Si fa un bel parlare della crisi globale e delle
soluzioni operative per rimanere a galla.
L’assessore Viviani, pur di risolvere i proble-
mi economici che non risparmiano il suo
comprensorio, si è fatto mussulmano e ha
stretto un accordo strategico nientemeno
con il sultanato del Burlei. E’ bastata una
serata galeotta sulla spiaggia di Alba - tra
frizzi, lazzi e spaghetti allo scoglio - e sono
arrivati investimenti per centinaia di milioni
spalmati a piene mani sulla battigia. Il
Sultano si è anche impegnato a far pulizia
dei nemici politici di Viviani, come lui al ver-
tice e a latere dell’amministrazione comuna-

le rivierasca. Giovannelli e Marziale, che
hanno avuto l’ardore di festeggiare la ban-
diera blu lasciando a casa Viviani a rassetta-
re, saranno crudelmente puniti. I rei, con
l’arrivo degli arabi, saranno decapitati con
apposita cerimonia in pubblica piazza.
Quanto a Campitelli, dopo l’incontro con
Zeman, il Presidentissimo e rimasto folgora-
to - non si sa ancora se sulla via di Damasco
o su quella della Cona - e ha, come al solito,
cominciato ad urlare... “Me lo compro... me
lo compro!”. Il Boemo gli ha fatto però nota-
re che, in caso di accordo, l’addizionale irpef
sarebbe a carico dell’acquirente.

accordi strategici
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VENGHINO SIORI VENGHINO...

TRE TAC AL PREZZO DI UNA!

Sf idate Varrassi

cercate tre assi

di  quello buono

così fa il suono:

TicketTac



Trova l'albero

delle mele

avvelenate in una notte di luna piena.

Al vertice dell'ombra dell'albero scava.

Troverai il tesoro Del Turco, ma per conqui-

starlo e farlo tuo dovrai batterti con due

Angelini che si riveleranno due Diavoli.

Se li sconfiggerai, il tesoro sarà tuo.

ARCANO.. .




